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  Capo  X-BIS 

  MISURE URGENTI PER LA CHIUSURA DELLA GESTIONE 
DELL’EMERGENZA DETERMINATASI NELLA REGIONE ABRUZZO 
A SEGUITO DEL SISMA DEL 6 APRILE 2009, NONCHÉ PER LA 
RICOSTRUZIONE, LO SVILUPPO E IL RILANCIO DEI TERRITORI 
INTERESSATI

  Art. 67  - bis 

      Chiusura dello stato di emergenza    

      1. Lo stato di emergenza dichiarato con decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri 6 aprile 2009, pub-
blicato nella   Gazzetta UfÞ ciale   n. 81 del 7 aprile 2009, a 
causa degli eventi sismici che hanno interessato la pro-
vincia dell’Aquila e gli altri comuni della regione Abruz-
zo il giorno 6 aprile 2009, già prorogato con i decreti del 
Presidente del Consiglio dei Ministri 17 dicembre 2010 e 
4 dicembre 2011, pubblicati nelle Gazzette UfÞ ciali n. 1 
del 3 gennaio 2011 e n. 290 del 14 dicembre 2011, cessa 
il 31 agosto 2012.  

  2. Continuano ad operare sino alla data del 15 settem-
bre 2012, al solo Þ ne di consentire il passaggio delle con-
segne alle amministrazioni competenti in via ordinaria, 
il Commissario delegato ovvero la struttura di missione 
per le attività espropriative per la ricostruzione, tutti gli 
ufÞ ci, le strutture, le commissioni e qualsiasi altro orga-
nismo costituito o comunque posto a supporto del Com-
missario delegato.  

  3. In ragione della necessità di procedere celermente 
nelle azioni di sostegno alla ricostruzione dei territori, 
nonché di assicurare senza soluzione di continuità l’as-
sistenza alle popolazioni colpite dal sisma, il personale 
con contratti di lavoro a tempo determinato o comunque 
ß essibile in servizio presso i comuni, le province e la re-
gione Abruzzo, assunto sulla base delle ordinanze del 
Presidente del Consiglio dei Ministri adottate in attua-
zione del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, converti-
to, con modiÞ cazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, 
continua ad operare, Þ no al 31 dicembre 2012, presso 
le medesime amministrazioni. Con decreto del Capo del 
Dipartimento per lo sviluppo delle economie territoriali 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri, il personale 
non apicale in servizio presso l’UfÞ cio coordinamento 
ricostruzione, presso il Commissario delegato e presso 
l’UfÞ cio del soggetto attuatore per le macerie e la Strut-
tura di missione per le attività espropriative per la rico-
struzione è provvisoriamente assegnato dal 16 settembre 
2012 al 31 dicembre 2012 agli enti locali, alla regione e 
alle amministrazioni statali impegnate nella ricostruzio-
ne. Agli oneri relativi al personale di cui al presente com-
ma si provvede con le risorse e nei limiti già autorizzati 
dall’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri 
23 marzo 2012, n. 4013.  

  4. Il Commissario delegato per la ricostruzione for-
nisce al Presidente del Consiglio dei Ministri, entro il 
15 settembre 2012, una relazione dettagliata sullo stato 
degli interventi realizzati e in corso di realizzazione e sul-
la situazione contabile nonché una ricognizione del per-
sonale ancora impiegato, ad ogni titolo, nell’emergenza e 
nella ricostruzione. Entro i successivi quindici giorni, con 

decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, sono 
disciplinati i rapporti derivanti da contratti stipulati dal 
Commissario delegato per la ricostruzione, dall’UfÞ cio 
coordinamento ricostruzione e da ogni altro organismo 
di cui al comma 2 nonché le modalità per consentire l’ul-
timazione di attività per il superamento dell’emergenza 
per le quali il Commissario delegato per la ricostruzione 
ha già presentato, alla data del 30 giugno 2012, forma-
le richiesta al Dipartimento della protezione civile della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri e per il completa-
mento di interventi urgenti di ricostruzione già oggetto di 
decreti commissariali emanati.  

  5. Entro il 30 settembre 2012 le residue disponibilità 
della contabilità speciale intestata al Commissario de-
legato per la ricostruzione sono versate ai comuni, alle 
province e agli enti attuatori interessati, in relazione alle 
attribuzioni di loro competenza, per le quote stabilite con 
decreto del Ministro dell’economia e delle Þ nanze, su pro-
posta del Ministro per la coesione territoriale. Le spese 
sostenute a valere sulle risorse eventualmente trasferite 
sono escluse dai vincoli del patto di stabilità interno. Con 
il medesimo decreto, il Ministro dell’economia e delle Þ -
nanze, anche nelle more dell’adozione dei provvedimenti 
attuativi del decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, 
disciplina le modalità per il monitoraggio Þ nanziario, Þ -
sico e procedurale degli interventi di ricostruzione e per 
l’invio dei relativi dati al Ministero dell’economia e delle 
Þ nanze ai sensi dell’articolo 13 della legge 31 dicembre 
2009, n. 196, e successive modiÞ cazioni. Le disposizio-
ni del decreto legislativo n. 229 del 2011 e dei relativi 
provvedimenti attuativi si applicano ove compatibili con 
le disposizioni del presente articolo e degli articoli da 67  -
ter   a 67  -sexies  .    

  Riferimenti normativi:

     Il decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39 (Interventi urgenti in favore 
delle popolazioni colpite dagli eventi sismici nella regione Abruzzo nel 
mese di aprile 2009 e ulteriori interventi urgenti di protezione civile), è 
stato pubblicato nella   Gazzetta UfÞ ciale   28 aprile 2009, n. 97. 

 Il decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229 (Attuazione 
dell’art. 30, comma 9, lettere   e)  ,   f)   e   g)  , della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196, in materia di procedure di monitoraggio sullo stato di attuazione 
delle opere pubbliche, di veriÞ ca dell’utilizzo dei Þ nanziamenti nei tem-
pi previsti e costituzione del Fondo opere e del Fondo progetti), è stato 
pubblicato nella   Gazzetta UfÞ ciale   6 febbraio 2012, n. 30.   

  Art. 67  - ter 

      Gestione ordinaria della ricostruzione    

      1. A decorrere dal 16 settembre 2012, la ricostruzione 
e ogni intervento necessario per favorire e garantire il ri-
torno alle normali condizioni di vita nelle aree colpite dal 
sisma del 6 aprile 2009 sono gestiti sulla base del riparto 
di competenze previsto dagli articoli 114 e seguenti della 
Costituzione, in maniera da assicurare prioritariamente 
il completo rientro a casa degli aventi diritto, il ripristi-
no delle funzioni e dei servizi pubblici, l’attrattività e lo 
sviluppo economico-sociale dei territori interessati, con 
particolare riguardo al centro storico monumentale della 
città dell’Aquila.  

  2. Per i Þ ni di cui al comma 1 e per contemperare gli 
interessi delle popolazioni colpite dal sisma con l’inte-
resse al corretto utilizzo delle risorse pubbliche, in consi-
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derazione della particolare conÞ gurazione del territorio, 
sono istituiti due UfÞ ci speciali per la ricostruzione, uno 
competente sulla città dell’Aquila e uno competente sui 
restanti comuni del cratere. Tali UfÞ ci forniscono l’as-
sistenza tecnica alla ricostruzione pubblica e privata e 
ne promuovono la qualità, effettuano il monitoraggio Þ -
nanziario e attuativo degli interventi e curano la trasmis-
sione dei relativi dati al Ministero dell’economia e delle 
Þ nanze ai sensi dell’articolo 13 della legge 31 dicembre 
2009, n. 196, e successive modiÞ cazioni, garantendo gli 
standard informativi deÞ niti dal decreto ministeriale di 
cui all’articolo 67  -bis  , comma 5, del presente decreto, 
assicurano nei propri siti internent istituzionali un’infor-
mazione trasparente sull’utilizzo dei fondi ed eseguono 
il controllo dei processi di ricostruzione e di sviluppo 
dei territori, con particolare riferimento ai proÞ li della 
coerenza e della conformità urbanistica ed edilizia delle 
opere eseguite rispetto al progetto approvato attraverso 
controlli puntuali in corso d’opera, nonché della con-
gruità tecnica ed economica. Gli UfÞ ci curano, altresì, 
l’istruttoria Þ nalizzata all’esame delle richieste di con-
tributo per la ricostruzione degli immobili privati, anche 
mediante l’istituzione di una commissione per i pareri, 
alla quale partecipano i soggetti pubblici coinvolti nel 
procedimento amministrativo.  

  3. L’UfÞ cio speciale per i comuni del cratere, costi-
tuito dai comuni interessati con sede in uno di essi, ai 
sensi dell’articolo 30, commi 3 e 4, del testo unico di cui 
al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, previa in-
tesa con il Ministro per la coesione territoriale, con il 
Ministro dell’economia e delle Þ nanze, con il presiden-
te della regione Abruzzo, con i presidenti delle province 
dell’Aquila, di Pescara e di Teramo e con un coordinatore 
individuato dai 56 comuni del cratere, coordina gli otto 
ufÞ ci territoriali delle aree omogenee di cui all’ordinanza 
del Presidente del Consiglio dei Ministri 23 marzo 2012, 
n. 4013. L’UfÞ cio speciale per la città dell’Aquila è costi-
tuito dal comune dell’Aquila, previa intesa con il Ministro 
per la coesione territoriale, con il Ministro dell’economia 
e delle Þ nanze, con il presidente della regione Abruzzo e 
con il presidente della provincia dell’Aquila. Nell’ambi-
to delle citate intese, da concludere entro quindici giorni 
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto, sono determinati l’organizzazione, 
la struttura, la durata, i rapporti con i livelli istituzio-
nali centrali, regionali e locali, gli speciÞ ci requisiti e le 
modalità di selezione dei titolari, la dotazione di risorse 
strumentali e umane degli UfÞ ci speciali, nel limite mas-
simo di 50 unità, di cui, per un triennio, nel limite massi-
mo di 25 unità a tempo determinato, per ciascun UfÞ cio. 
A ciascuno dei titolari degli UfÞ ci speciali con rapporto a 
tempo pieno ed esclusivo è attribuito un trattamento eco-
nomico onnicomprensivo non superiore a 200.000 euro 
annui, al lordo degli oneri a carico dell’amministrazione.  

  4. Il Dipartimento per lo sviluppo delle economie ter-
ritoriali della Presidenza del Consiglio dei Ministri coor-
dina le amministrazioni centrali interessate nei processi 
di ricostruzione e di sviluppo al Þ ne di indirizzare e dare 
impulso, d’intesa con la regione Abruzzo e gli enti locali, 
agli UfÞ ci speciali di cui al comma 2, in partenariato con 
le associazioni e con le organizzazioni di categoria pre-
senti nel territorio.  

  5. Al Þ ne di fronteggiare la ricostruzione conseguen-
te agli eventi sismici veriÞ catisi nella regione Abruzzo il 
giorno 6 aprile 2009, il comune dell’Aquila e i comuni 
del cratere sono autorizzati, in deroga a quanto previsto 
dall’articolo 76, commi 4 e 7, del decreto-legge 25 giu-
gno 2008, n. 112, convertito, con modiÞ cazioni, dalla leg-
ge 6 agosto 2008, n. 133, e successive modiÞ cazioni, ad 
assumere a tempo indeterminato, a decorrere dall’anno 
2013, complessivamente 200 unità di personale, previo 
esperimento di procedure selettive pubbliche, di cui Þ no 
a 128 unità assegnate al comune dell’Aquila e Þ no a 72 
unità assegnate alle aree omogenee. In considerazione 
delle suddette assegnazioni di personale è incrementata 
temporaneamente nella misura corrispondente la pianta 
organica dei comuni interessati. Dal 2021 il personale 
eventualmente risultante in soprannumero è assorbito se-
condo le ordinarie procedure vigenti.  

  6. Al Þ ne di fronteggiare la ricostruzione conseguen-
te agli eventi sismici veriÞ catisi nella regione Abruzzo 
il giorno 6 aprile 2009, il Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti è autorizzato, in deroga a quanto previ-
sto dall’articolo 3, comma 102, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244, e successive modiÞ cazioni, ad assumere a 
tempo indeterminato, a decorrere dall’anno 2013, Þ no a 
100 unità di personale, previo esperimento di procedure 
selettive pubbliche. Tale personale è temporaneamen-
te assegnato Þ no a 50 unità agli UfÞ ci speciali di cui al 
comma 2, Þ no a 40 unità alle province interessate e Þ no 
a 10 unità alla regione Abruzzo. Alla cessazione delle 
esigenze della ricostruzione e dello sviluppo del territo-
rio coinvolto nel sisma del 6 aprile 2009, tale personale 
è assegnato al Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti per Þ nalità connesse a calamità e ricostruzione, 
secondo quanto disposto con apposito regolamento ai 
sensi dell’articolo 17, comma 4  -bis  , della legge 23 ago-
sto 1988, n. 400. In considerazione delle suddette assun-
zioni di personale è corrispondentemente incrementata 
la dotazione organica del Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti. È fatto comunque salvo quanto previsto 
dall’articolo 2 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95.  

  7. Le procedure concorsuali di cui ai commi 5 e 6 sono 
bandite e gestite dalla Commissione per l’attuazione del 
progetto di riqualiÞ cazione delle pubbliche amministra-
zioni di cui al decreto interministeriale 25 luglio 1994, su 
delega delle amministrazioni interessate. La Commissio-
ne giudicatrice è designata dal Presidente del Consiglio 
dei Ministri.  

  8. Nell’ambito delle intese di cui al comma 3 sono deÞ -
niti, sentito il Ministro per la pubblica amministrazione e 
la sempliÞ cazione, le categorie e i proÞ li professionali dei 
contingenti di personale di cui ai commi 5 e 6, i requisiti 
per l’ammissione alle procedure concorsuali, la possibi-
lità di una quota di riserva, in misura non superiore al 
50 per cento dei posti banditi, a favore del personale che 
abbia maturato un’esperienza professionale di almeno un 
anno, nell’ambito dei processi di ricostruzione, presso la 
regione, le strutture commissariali, le province interessa-
te, il comune dell’Aquila e i comuni del cratere a seguito 
di formale contratto di lavoro, nonché le modalità di as-
segnazione del personale agli enti di cui al comma 5. Gli 
ufÞ ci periferici delle amministrazioni centrali operanti 
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nel territorio della regione Abruzzo interessati ai proces-
si di ricostruzione possono essere potenziati attraverso il 
trasferimento, a domanda e previo assenso dell’ammini-
strazione di appartenenza, del personale in servizio, nei 
medesimi ruoli, presso altre regioni qualunque sia il tem-
po trascorso dall’assunzione in servizio nella sede dalla 
quale provengono, senza nuovi o maggiori oneri per la 
Þ nanza pubblica.  

  9. Nella prospettiva del contenimento dei costi per le 
attività di selezione del personale di cui al comma 6, si 
può prevedere nei bandi di concorso una quota di iscri-
zione non superiore al valore dell’imposta di bollo pari 
ad euro 14,62.    

  Riferimenti normativi:

      Si riporta l’art. 13 della citata legge n. 196 del 2009:  
 “Art. 13. Banca dati delle amministrazioni pubbliche 
 1. Al Þ ne di assicurare un efÞ cace controllo e monitoraggio de-

gli andamenti della Þ nanza pubblica, nonché per acquisire gli elemen-
ti informativi necessari alla ricognizione di cui all’art. 1, comma 3, e 
per dare attuazione e stabilità al federalismo Þ scale, le amministrazio-
ni pubbliche provvedono a inserire in una banca dati unitaria istituita 
presso il Ministero dell’economia e delle Þ nanze, accessibile all’ISTAT 
e alle stesse amministrazioni pubbliche secondo modalità da stabilire 
con appositi decreti del Ministro dell’economia e delle Þ nanze, senti-
ti la Conferenza permanente per il coordinamento della Þ nanza pub-
blica , l’ISTAT e il Centro nazionale per l’informatica nella pubblica 
amministrazione (CNIPA), i dati concernenti i bilanci di previsione, 
le relative variazioni, i conti consuntivi, quelli relativi alle operazioni 
gestionali, nonché tutte le informazioni necessarie all’attuazione della 
presente legge. Con apposita intesa in sede di Conferenza permanente 
per il coordinamento della Þ nanza pubblica sono deÞ nite le modalità di 
accesso degli enti territoriali alla banca dati. Con decreto del Ministro 
dell’economia e delle Þ nanze è individuata la struttura dipartimentale 
responsabile della suddetta banca dati. 

 2. In apposita sezione della banca dati di cui al comma 1 sono con-
tenuti tutti i dati necessari a dare attuazione al federalismo Þ scale. Tali 
dati sono messi a disposizione, anche mediante accesso diretto, della 
Commissione tecnica paritetica per l’attuazione del federalismo Þ sca-
le e della Conferenza permanente per il coordinamento della Þ nanza 
pubblica per l’espletamento delle attività di cui agli articoli 4 e 5 della 
legge 5 maggio 2009, n. 42, come modiÞ cata dall’art. 2, comma 6, della 
presente legge. 

 3. L’acquisizione dei dati avviene sulla base di schemi, tempi e 
modalità deÞ niti con decreto del Ministro dell’economia e delle Þ nanze, 
sentiti l’ISTAT, il CNIPA e la Conferenza permanente per il coordina-
mento della Þ nanza pubblica relativamente agli enti territoriali. L’acqui-
sizione dei dati potrà essere effettuata anche attraverso l’interscambio di 
ß ussi informativi con altre amministrazioni pubbliche. Anche la Banca 
d’Italia provvede ad inviare per via telematica al Ministero dell’eco-
nomia e delle Þ nanze le informazioni necessarie al monitoraggio e al 
consolidamento dei conti pubblici. 

 4. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, pari 
complessivamente a 10 milioni di euro per l’anno 2010, 11 milioni di 
euro per l’anno 2011 e 5 milioni di euro a decorrere dall’anno 2012, si 
provvede mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spe-
sa prevista dall’art. 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, 
n. 282, convertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, 
n. 307, relativa al Fondo per interventi strutturali di politica economica. 
Con il medesimo decreto di cui al comma 3 possono essere stabilite le 
modalità di ripartizione delle risorse tra le amministrazioni preposte alla 
realizzazione della banca dati.”. 

 Si riporta l’art. 30, commi 3 e 4, del Testo unico di cui al decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull’ordina-
mento degli enti locali) , pubblicato nella   Gazzetta UfÞ ciale    28 settem-
bre 2000, n. 227, S.O.:  

 “3. Per la gestione a tempo determinato di uno speciÞ co servizio o 
per la realizzazione di un’opera lo Stato e la Regione, nelle materie di 
propria competenza, possono prevedere forme di convenzione obbliga-
toria fra enti locali, previa statuizione di un disciplinare-tipo. 

 4. Le convenzioni di cui al presente articolo possono prevedere an-
che la costituzione di ufÞ ci comuni, che operano con personale distac-

cato dagli enti partecipanti, ai quali afÞ dare l’esercizio delle funzioni 
pubbliche in luogo degli enti partecipanti all’accordo, ovvero la delega 
di funzioni da parte degli enti partecipanti all’accordo a favore di uno di 
essi, che opera in luogo e per conto degli enti deleganti.”. 

  Si riporta l’art. 76 del citato decreto-legge n. 112 del 2008:  
 “ Art. 76. Spese di personale per gli enti locali e delle camere di 

commercio 
 1. 
 2. 
 3. L’art. 82, comma 11, del testo unico delle leggi sull’ordinamento 

degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e 
successive modiÞ cazioni è sostituito dal seguente: «La corresponsione 
dei gettoni di presenza è comunque subordinata alla effettiva partecipa-
zione del consigliere a consigli e commissioni; il regolamento ne stabi-
lisce termini e modalità». 

 4. In caso di mancato rispetto del patto di stabilità interno nell’eser-
cizio precedente è fatto divieto agli enti di procedere ad assunzioni di 
personale a qualsiasi titolo, con qualsivoglia tipologia contrattuale, ivi 
compresi i rapporti di collaborazione continuata e continuativa e di 
somministrazione, anche con riferimento ai processi di stabilizzazione 
in atto. E’ fatto altresì divieto agli enti di stipulare contratti di servi-
zio con soggetti privati che si conÞ gurino come elusivi della presente 
disposizione. 

 5. 
  6. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, da ema-

narsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente de-
creto, previo accordo tra Governo, regioni e autonomie locali da conclu-
dersi in sede di conferenza uniÞ cata, sono deÞ niti parametri e criteri di 
virtuosità, con correlati obiettivi differenziati di risparmio, tenuto conto 
delle dimensioni demograÞ che degli enti, delle percentuali di incidenza 
delle spese di personale attualmente esistenti rispetto alla spesa corrente 
e dell’andamento di tale tipologia di spesa nel quinquennio precedente. 
In tale sede sono altresì deÞ niti:  

   a)   criteri e modalità per estendere la norma anche agli enti non 
sottoposti al patto di stabilità interno; 

   b)   criteri e parametri - con riferimento agli articoli 90 e 110 del 
testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e con-
siderando in via prioritaria il rapporto tra la popolazione dell’ente ed il 
numero dei dipendenti in servizio - volti alla riduzione dell’afÞ damento 
di incarichi a soggetti esterni all’ente, con particolare riferimento agli 
incarichi dirigenziali e alla Þ ssazione di tetti retributivi non superabili in 
relazione ai singoli incarichi e di tetti di spesa complessivi per gli enti; 

   c)   criteri e parametri - considerando quale base di riferimento il 
rapporto tra numero dei dirigenti e dipendenti in servizio negli enti - 
volti alla riduzione dell’incidenza percentuale delle posizioni dirigen-
ziali in organico. 

 6  -bis  . Sono ridotti dell’importo di 30 milioni di euro per ciascu-
no degli anni 2009, 2010 e 2011 i trasferimenti erariali a favore delle 
comunità montane. Alla riduzione si procede intervenendo prioritaria-
mente sulle comunità che si trovano ad una altitudine media inferiore 
a settecentocinquanta metri sopra il livello del mare. All’attuazione del 
presente comma si provvede con decreto del Ministro dell’interno, da 
adottare di concerto con il Ministro dell’economia e delle Þ nanze 

 7. È fatto divieto agli enti nei quali l’incidenza delle spese di perso-
nale è pari o superiore al 50 per cento delle spese correnti di procedere 
ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo e con qualsivoglia tipologia 
contrattuale; i restanti enti possono procedere ad assunzioni di personale 
a tempo indeterminato nel limite del 40 per cento della spesa corrispon-
dente alle cessazioni dell’anno precedente. Ai soli Þ ni del calcolo delle 
facoltà assunzionali, l’onere per le assunzioni del personale destinato 
allo svolgimento delle funzioni in materia di polizia locale, di istruzione 
pubblica e del settore sociale è calcolato nella misura ridotta del 50 per 
cento; le predette assunzioni continuano a rilevare per intero ai Þ ni del 
calcolo delle spese di personale previsto dal primo periodo del presente 
comma. Ai Þ ni del computo della percentuale di cui al primo periodo si 
calcolano le spese sostenute anche dalle società a partecipazione pub-
blica locale totale o di controllo che sono titolari di afÞ damento diret-
to di servizi pubblici locali senza gara, ovvero che svolgono funzioni 
volte a soddisfare esigenze di interesse generale aventi carattere non 
industriale, nè commerciale, ovvero che svolgono attività nei confronti 
della pubblica amministrazione a supporto di funzioni amministrative 
di natura pubblicistica. Ferma restando l’immediata applicazione della 
disposizione di cui al precedente periodo, con decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro per la pubblica ammi-
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nistrazione e la sempliÞ cazione, di concerto con i Ministri dell’econo-
mia e delle Þ nanze e dell’interno, d’intesa con la Conferenza uniÞ cata, 
possono essere rideÞ niti i criteri di calcolo della spesa di personale per 
le predette società. La disposizione di cui al terzo periodo non si appli-
ca alle società quotate su mercati regolamentari. Per gli enti nei quali 
l’incidenza delle spese di personale è pari o inferiore al 35 per cento 
delle spese correnti sono ammesse, in deroga al limite del 40 per cento 
e comunque nel rispetto degli obiettivi del patto di stabilità interno e dei 
limiti di contenimento complessivi delle spese di personale, le assunzio-
ni per turn-over che consentano l’esercizio delle funzioni fondamentali 
previste dall’art. 21, comma 3, lettera   b)  , della legge 5 maggio 2009, 
n. 42; in tal caso le disposizioni di cui al secondo periodo trovano ap-
plicazione solo in riferimento alle assunzioni del personale destinato 
allo svolgimento delle funzioni in materia di istruzione pubblica e del 
settore sociale. 

 8. Il personale delle aziende speciali create dalle camere di com-
mercio, industria, artigianato e agricoltura non può transitare, in caso 
di cessazione dell’attività delle aziende medesime, alle camere di com-
mercio, industria, artigianato e agricoltura di riferimento, se non previa 
procedura selettiva di natura concorsuale e, in ogni caso, a valere sui 
contingenti di assunzioni effettuabili in base alla vigente normativa. 
Sono disapplicate le eventuali disposizioni statutarie o regolamentari in 
contrasto con il presente articolo. 

 8  -bis  . Le aziende speciali create dalle camere di commercio, in-
dustria, artigianato e agricoltura sono soggette ai vincoli in materia di 
personale previsti dalla vigente normativa per le rispettive camere. In 
ogni caso gli atti di assunzione di personale a qualsiasi titolo devono 
essere asseverati e autorizzati dalle rispettive camere.”. 

  Si riporta l’art. 3, comma 102, della citata legge n. 244 del 2007:  

 “ 102. Per il quinquennio 2010-2014, le amministrazioni di cui all’ 
art. 1, comma 523 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, ad eccezione 
dei Corpi di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, possono 
procedere, per ciascun anno, previo effettivo svolgimento delle proce-
dure di mobilità, ad assunzioni di personale a tempo indeterminato nel 
limite di un contingente di personale complessivamente corrispondente 
ad una spesa pari al 20 per cento di quella relativa al personale cessato 
nell’anno precedente. In ogni caso il numero delle unità di personale da 
assumere non può eccedere, per ciascun anno, il 20 per cento delle unità 
cessate nell’anno precedente.”. 

 Si riporta l’art. 17, comma 4  -bis   , della citata Legge n. 400 del 1988:  

 “4  -bis   . L’organizzazione e la disciplina degli ufÞ ci dei Ministeri 
sono determinate, con regolamenti emanati ai sensi del comma 2, su 
proposta del Ministro competente d’intesa con il Presidente del Con-
siglio dei ministri e con il Ministro del tesoro, nel rispetto dei princìpi 
posti dal decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive mo-
diÞ cazioni, con i contenuti e con l’osservanza dei criteri che seguono:  

   a)   riordino degli ufÞ ci di diretta collaborazione con i Ministri ed i 
Sottosegretari di Stato, stabilendo che tali ufÞ ci hanno esclusive com-
petenze di supporto dell’organo di direzione politica e di raccordo tra 
questo e l’amministrazione; 

   b)   individuazione degli ufÞ ci di livello dirigenziale generale, 
centrali e periferici, mediante diversiÞ cazione tra strutture con funzio-
ni Þ nali e con funzioni strumentali e loro organizzazione per funzioni 
omogenee e secondo criteri di ß essibilità eliminando le duplicazioni 
funzionali; 

   c)   previsione di strumenti di veriÞ ca periodica dell’organizzazione 
e dei risultati; 

   d)   indicazione e revisione periodica della consistenza delle piante 
organiche; 

   e)   previsione di decreti ministeriali di natura non regolamentare 
per la deÞ nizione dei compiti delle unità dirigenziali nell’ambito degli 
ufÞ ci dirigenziali generali. 

 4  -ter  . Con regolamenti da emanare ai sensi del comma 1 del pre-
sente articolo, si provvede al periodico riordino delle disposizioni rego-
lamentari vigenti, alla ricognizione di quelle che sono state oggetto di 
abrogazione implicita e all’espressa abrogazione di quelle che hanno 
esaurito la loro funzione o sono prive di effettivo contenuto normativo o 
sono comunque obsolete.”. 

 Il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95 (Disposizioni urgenti per la 
revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini), 
è stato pubblicato nella   Gazzetta UfÞ ciale   6 luglio 2012, n. 156, S.O.   

  Art. 67  - quater 

      Criteri e modalità della ricostruzione    

       1. Nella ricostruzione il comune dell’Aquila e i comuni 
del cratere perseguono i seguenti obiettivi:   

     a)   il rientro della popolazione nelle abitazioni attra-
verso la ricostruzione e il recupero, con miglioramento 
sismico e, ove possibile, adeguamento sismico, di ediÞ -
ci pubblici o di uso pubblico, con priorità per gli ediÞ ci 
strategici, e degli ediÞ ci privati residenziali, con priorità 
per quelli destinati ad abitazione principale, insieme con 
le opere di urbanizzazione primaria e secondaria, distrut-
ti o danneggiati dal sisma;   

     b)    l’attrattività della residenza attraverso la promo-
zione e la riqualiÞ cazione dell’abitato, in funzione anche 
della densità, qualità e complementarità dei servizi di 
prossimità e dei servizi pubblici su scala urbana, non-
ché della più generale qualità ambientale, attraverso in-
terventi di ricostruzione che, anche mediante premialità 
edilizie e comunque mediante l’attribuzione del carattere 
di priorità e l’individuazione di particolari modalità di 
esame e di approvazione dei relativi progetti, assicurino:    

   1) un elevato livello di qualità, in termini di vivi-
bilità, salubrità e sicurezza nonché di sostenibilità am-
bientale ed energetica del tessuto urbano;   

   2) l’utilizzo di moderni materiali da costruzione 
e di avanzate tecnologie edilizie, anche per garantire il 
miglioramento sismico e il risparmio energetico;   

   3) l’utilizzo di moderne soluzioni architettoniche 
e ingegneristiche in fase di modiÞ ca degli spazi interni 
degli ediÞ ci;   

   4) l’ampliamento degli spazi pubblici nei centri 
storici, la riorganizzazione delle reti infrastrutturali, an-
che in forma digitale attraverso l’uso della banda larga, 
il controllo del sistema delle acque Þ nalizzato alla ridu-
zione dei consumi idrici e la razionalizzazione del siste-
ma di smaltimento dei riÞ uti;   

     c)   la ripresa socio-economica del territorio di 
riferimento.   

   2. Gli obiettivi di cui al comma 1 sono attuati mediante:   
     a)   interventi singoli o in forma associata da parte 

dei privati, aventi ad oggetto uno o più aggregati edilizi, 
che devono essere iniziati entro il termine inderogabile 
stabilito dal comune. Decorso inutilmente tale termine, 
il comune si sostituisce al privato inadempiente e, previa 
occupazione temporanea degli immobili, afÞ da, median-
te procedimento ad evidenza pubblica, la progettazione e 
l’esecuzione dei lavori, in danno del privato per quanto 
concerne i maggiori oneri;   

     b)   programmi integrati, nei casi in cui siano neces-
sari interventi unitari. In tali casi il comune, previo con-
senso dei proprietari degli ediÞ ci rientranti nell’ambito 
interessato, può bandire un procedimento ad evidenza 
pubblica per l’individuazione di un unico soggetto attua-
tore con compiti di progettazione e realizzazione integra-
ta degli interventi pubblici e privati. In caso di mancato 
consenso e di particolare compromissione dell’aggregato 
urbano, è facoltà del comune procedere all’occupazione 
temporanea degli immobili;   
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     c)   delega volontaria ai comuni, da parte dei pro-
prietari, delle fasi della progettazione, esecuzione e ge-
stione dei lavori, previa rinuncia ad ogni contributo o 
indennizzo loro spettante. La delega è rilasciata median-
te scrittura privata autenticata nelle forme di legge. In 
caso di condomìni, la delega è validamente conferita ed 
è vincolante per tutti i proprietari costituiti in condomi-
nio, anche se dissenzienti, purché riguardi i proprietari 
che rappresentino almeno i due terzi delle superÞ ci utili 
complessive di appartamenti destinati a prima abitazio-
ne, ovvero i proprietari che rappresentino almeno i tre 
quarti delle superÞ ci utili complessive delle unità immo-
biliari a qualunque uso destinate. Al Þ ne di incentivare il 
ricorso a tale modalità di attuazione, si possono prevede-
re premialità in favore dei proprietari privati interessati 
che ne facciano domanda, consistenti nell’ampliamento 
e nella diversiÞ cazione delle destinazioni d’uso, nonché, 
in misura non superiore al 20 per cento, in incrementi 
di superÞ cie utile compatibili con la struttura architet-
tonica e tipo-morfologica dei tessuti urbanistici storici, 
privilegiando le soluzioni che non comportino ulteriore 
consumo di suolo e che comunque garantiscano la riqua-
liÞ cazione urbana degli insediamenti esistenti.   

  3. Le disposizioni dei commi 1 e 2 che non contengono 
princìpi fondamentali di cui all’articolo 117, terzo com-
ma, della Costituzione hanno efÞ cacia Þ no all’entrata in 
vigore della competente normativa regionale.  

  4. Per l’esecuzione degli interventi unitari in forma as-
sociata sugli aggregati di proprietà privata ovvero mista 
pubblica e privata, anche non abitativi, i proprietari si 
costituiscono in consorzi obbligatori entro trenta giorni 
dall’invito ad essi rivolto dal comune. La costituzione del 
consorzio è valida con la partecipazione dei proprietari 
che rappresentino almeno il 51 per cento delle superÞ ci 
utili complessive dell’immobile, ivi comprese le superÞ ci 
ad uso non abitativo. La mancata costituzione del con-
sorzio comporta la perdita dei contributi e l’occupazio-
ne temporanea da parte del comune, che si sostituisce ai 
privati nell’afÞ damento della progettazione e dell’ese-
cuzione dei lavori. L’afÞ damento dei lavori da parte dei 
consorzi obbligatori avviene nel rispetto dei princìpi di 
economicità, efÞ cacia, parità di trattamento e trasparen-
za ed è preceduto da un invito rivolto ad almeno cinque 
imprese idonee, a tutela della concorrenza.  

  5. In considerazione del particolare valore del centro 
storico del capoluogo del comune dell’Aquila, alle unità 
immobiliari private diverse da quelle adibite ad abita-
zione principale ivi ubicate, distrutte o danneggiate dal 
sisma del 6 aprile 2009, è riconosciuto un contributo per 
la riparazione e per il miglioramento sismico, pari al co-
sto, comprensivo dell’imposta sul valore aggiunto, degli 
interventi sulle strutture e sugli elementi architettonici 
esterni, comprese le riÞ niture esterne, e sulle parti comu-
ni dell’intero ediÞ cio, deÞ nite ai sensi dell’articolo 1117 
del codice civile, nonché per gli eventuali oneri per la 
progettazione e per l’assistenza tecnica di professionisti 
abilitati. Tali beneÞ ci sono applicati anche agli ediÞ ci 
con un unico proprietario. Sono escluse dal contributo le 
unità immobiliari costruite, anche solo in parte, in viola-
zione delle vigenti norme urbanistiche ed edilizie o di tu-
tela paesaggistico-ambientale, senza che sia intervenuta 

sanatoria ai sensi della legge 28 febbraio 1985, n. 47. La 
fruizione dei benefìci previsti dal presente comma è su-
bordinata al conferimento della delega volontaria di cui 
alla lettera   c)   del comma 2 del presente articolo. In caso 
di mancato consenso è facoltà del comune procedere 
all’occupazione temporanea degli immobili.  

  6. Nell’ambito delle misure Þ nanziate con le risor-
se di cui al comma 1 dell’articolo 14 del decreto-legge 
28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modiÞ cazioni, dalla 
legge 24 giugno 2009, n. 77, si intendono ricompresi gli 
interventi preordinati al sostegno delle attività produttive 
e della ricerca. A decorrere dall’anno 2012, una quota 
pari al 5 per cento di tali risorse è destinata alle Þ nalità 
indicate nel presente articolo.  

  7. Hanno diritto alla concessione dei contributi per la 
riparazione e ricostruzione delle abitazioni principali e 
degli altri indennizzi previsti dal decreto-legge 28 apri-
le 2009, n. 39, convertito, con modiÞ cazioni, dalla leg-
ge 24 giugno 2009, n. 77, anche coloro che succedono 
mortis causa, a titolo di erede o di legatario, nella pro-
prietà dei relativi immobili, a condizione che alla data 
di apertura della successione i contributi non siano stati 
già erogati in favore dei loro danti causa e che questi 
fossero in possesso delle condizioni e ancora nei termini 
per richiederli.  

   8. I contratti per la redazione dei progetti e la realizza-
zione dei lavori di ricostruzione devono essere redatti per 
iscritto a pena di nullità e devono contenere, in maniera 
chiara e comprensibile, osservando in particolare i prin-
cìpi di buona fede e di lealtà in materia di transazioni 
commerciali, valutati in base alle esigenze di protezione 
delle categorie di consumatori socialmente deboli, le se-
guenti informazioni:   

     a)   identità del professionista e dell’impresa;   
     b)   requisiti di ordine generale e di qualiÞ cazione del 

professionista e dell’impresa, indicando espressamente 
le esperienze pregresse e il fatturato degli ultimi cinque 
anni, nonché la certiÞ cazione antimaÞ a e di regolarità 
del documento unico di regolarità contributiva;   

     c)   oggetto e caratteristiche essenziali del progetto e 
dei lavori commissionati;   

     d)   determinazione e modalità di pagamento del cor-
rispettivo pattuito;   

     e)   modalità e tempi di consegna;   
     f)   dichiarazione di volere procedere al subap-

palto dell’esecuzione dell’opera, ove autorizzato dal 
committente, indicandone la misura e l’identità del 
subappaltatore.   

  9. Al Þ ne di garantire la massima trasparenza e trac-
ciabilità nell’attività di riparazione e di ricostruzione 
degli ediÞ ci danneggiati dal sisma del 6 aprile 2009, è 
istituito un elenco degli operatori economici interessati 
all’esecuzione degli interventi di ricostruzione. Gli UfÞ -
ci speciali di cui al comma 2 dell’articolo 67  -ter   Þ ssano 
i criteri generali e i requisiti di afÞ dabilità tecnica per 
l’iscrizione volontaria nell’elenco. L’iscrizione nell’elen-
co è, comunque, subordinata al possesso dei requisiti di 
cui all’articolo 38 del codice dei contratti pubblici relati-
vi a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, e successive modiÞ cazioni, e alle 
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veriÞ che antimaÞ a effettuate dalle prefetture-ufÞ ci terri-
toriali del Governo competenti. Gli aggiornamenti perio-
dici delle veriÞ che sono comunicati dalle prefetture-ufÞ ci 
territoriali del Governo agli UfÞ ci speciali ai Þ ni della 
cancellazione degli operatori economici dall’elenco. Con 
uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
Þ nanze, sono stabiliti procedure anche sempliÞ cate per il 
riconoscimento dei contributi alla ricostruzione privata, 
ulteriori requisiti minimi di capacità e di qualiÞ cazione 
dei professionisti e delle imprese che progettano ed ese-
guono i lavori di ricostruzione, sanzioni per il mancato 
rispetto dei tempi di esecuzione, nonché prescrizioni a 
tutela delle condizioni alloggiative e di lavoro del perso-
nale impiegato nei cantieri della ricostruzione.  

  10. Il terremoto del 6 aprile 2009 costituisce evento 
straordinario, non imputabile e imprevedibile ai sensi 
degli articoli 1463 e 1467 del codice civile, e comporta 
la risoluzione di diritto dei contratti preliminari di com-
pravendita o istitutivi di diritti reali di godimento relativi 
a beni immobili siti nei comuni interessati dall’evento si-
smico, individuati dal decreto del Commissario delegato 
16 aprile 2009, n. 3, stipulati in epoca antecedente da 
residenti nei medesimi comuni.  

  11. Le cariche elettive e politiche dei comuni, delle 
province e della regione nei cui territori sono ubicate le 
opere pubbliche e private Þ nanziate ai sensi del decreto-
legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modiÞ cazioni, 
dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, sono incompatibili con 
quella di progettista, di direttore dei lavori o di collauda-
tore di tali opere nonché con l’esercizio di attività pro-
fessionali connesse con lo svolgimento di dette opere, ivi 
comprese l’amministrazione di condomìni e la presidenza 
di consorzi di aggregati edilizi. I soggetti che alla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presen-
te decreto sono in condizioni di incompatibilità possono 
esercitare la relativa opzione entro novanta giorni. Il re-
gime di incompatibilità previsto dal presente comma si 
applica anche ai dipendenti delle amministrazioni, enti 
e ufÞ ci pubblici, che a qualsiasi titolo intervengano sui 
procedimenti inerenti alla ricostruzione.  

  12. Resta ferma l’autorizzazione di spesa dell’artico-
lo 14, comma 1, del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, 
convertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 24 giugno 
2009, n. 77.  

  13. Ferma restando la sussistenza dei requisiti di 
legge, per gli orfani delle vittime degli eventi sismici 
veriÞ catisi nella regione Abruzzo a partire dal 6 aprile 
2009 si applicano, senza limiti di età, le disposizioni in 
materia di assunzioni obbligatorie nelle pubbliche am-
ministrazioni di cui all’articolo 7, comma 2, della legge 
12 marzo 1999, n. 68. Le assunzioni devono in ogni caso 
avvenire nel rispetto dei limiti delle assunzioni consentite 
dalla normativa vigente per l’anno di riferimento. Resta 
comunque ferma l’applicazione delle disposizioni di cui 
all’articolo 3 della citata legge n. 68 del 1999, e succes-
sive modiÞ cazioni, in materia di assunzioni obbligatorie 
e quote di riserva, in quanto ad esclusivo beneÞ cio dei 
lavoratori disabili.    

  Riferimenti normativi:

     L’art. 117 della Costituzione dispone, tra l’altro, che la potestà le-
gislativa è esercitata dallo Stato e dalle Regioni nel rispetto della Costi-
tuzione, nonché dei vincoli derivanti dall’ordinamento comunitario e 
dagli obblighi internazionali. 

  Si riporta l’art. 1117 del Codice civile:  

 “Art. 1117. Parti comuni dell’ediÞ cio. 
  Sono oggetto di proprietà comune dei proprietari dei diversi piani 

o porzioni di piani di un ediÞ cio, se il contrario non risulta dal titolo:  
 1) il suolo su cui sorge l’ediÞ cio, le fondazioni, i muri maestri, i 

tetti e i lastrici solari, le scale, i portoni d’ingresso, i vestiboli, gli anditi, 
i portici, i cortili e in genere tutte le parti dell’ediÞ cio necessarie all’uso 
comune; 

 2) i locali per la portineria e per l’alloggio del portiere, per la la-
vanderia, per il riscaldamento centrale, per gli stenditoi e per altri simili 
servizi in comune; 

 3) le opere, le installazioni, i manufatti di qualunque genere che 
servono all’uso e al godimento comune, come gli ascensori, i pozzi, le 
cisterne, gli acquedotti e inoltre le fognature e i canali di scarico, gli im-
pianti per l’acqua, per il gas, per l’energia elettrica, per il riscaldamento 
e simili, Þ no al punto di diramazione degli impianti ai locali di proprietà 
esclusiva dei singoli condomini.”. 

 La legge 29 febbraio 1985, n. 47 (Norme in materia di control-
lo dell’attività urbanistico-edilizia, sanzioni, recupero e sanatoria delle 
opere edilizie), è stata pubblicata nella   Gazzetta UfÞ ciale   2 marzo 1985, 
n. 53, S.O. 

 Si riporta l’art. 14, comma 1 del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39 
(Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismi-
ci nella regione Abruzzo nel mese di aprile 2009 e ulteriori interventi ur-
genti di protezione civile), pubblicato nella   Gazzetta UfÞ ciale    28 aprile 
2009, n. 97:  

 “Art. 14. Ulteriori disposizioni Þ nanziarie 
 1. Al Þ ne di Þ nanziare gli interventi di ricostruzione e le altre mi-

sure di cui al presente decreto, il CIPE assegna agli stessi interventi la 
quota annuale, compatibilmente con i vincoli di Þ nanza pubblica e con 
le assegnazioni già disposte, di un importo non inferiore a 2.000 milio-
ni e non superiore a 4.000 milioni di euro nell’ambito della dotazione 
del Fondo per le aree sottoutilizzate per il periodo di programmazione 
2007-2013, a valere sulle risorse complessivamente assegnate al Fondo 
strategico per il Paese a sostegno dell’economia reale di cui all’art. 18, 
comma 1, lettera b  -bis  ), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, 
convertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, nonché 
un importo pari a 408,5 milioni di euro a valere sulle risorse del Fondo 
infrastrutture di cui all’art. 18, comma 1, lettera   b)  , del citato decreto-
legge n. 185 del 2008. Tali importi possono essere utilizzati anche senza 
il vincolo di cui al comma 3 del citato art. 18.”. 

 Il “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture 
in attuazione delle direttive 2004/17/CE”, di cui al decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163 e 2004/18/CE, è stato pubblicato nella   Gazzetta 
UfÞ ciale   2 maggio 2006, n. 100, S.O. 

  Si riportano gli articoli 1463 e 1467 del Codice civile:  
 “Art. 1463. Impossibilità totale. 
 Nei contratti con prestazioni corrispettive, la parte liberata per la 

sopravvenuta impossibilità della prestazione dovuta non può chiedere la 
controprestazione, e deve restituire quella che abbia già ricevuta, secon-
do le norme relative alla ripetizione dell’indebito.” 

 “Art. 1467. Contratto con prestazioni corrispettive. 
 Nei contratti a esecuzione continuata o periodica ovvero a esecu-

zione differita, se la prestazione di una delle parti è divenuta eccessiva-
mente onerosa per il veriÞ carsi di avvenimenti straordinari e imprevedi-
bili, la parte che deve tale prestazione può domandare la risoluzione del 
contratto, con gli effetti stabiliti dall’art. 1458. La risoluzione non può 
essere domandata se la sopravvenuta onerosità rientra nell’alea normale 
del contratto. 

 La parte contro la quale è domandata la risoluzione può evitarla 
offrendo di modiÞ care equamente le condizioni del contratto.”. 

 Si riporta l’art. 7, comma 2 della Legge 12 marzo 1999, n. 68 (Nor-
me per il diritto al lavoro dei disabili), pubblicata nella   Gazzetta UfÞ cia-
le    23 marzo 1999, n. 68, S.O.:  

 “2. I datori di lavoro pubblici effettuano le assunzioni in conformi-
tà a quanto previsto dall’art. 36, comma 2, del decreto legislativo 3 feb-
braio 1993, n. 29 , come modiÞ cato dall’art. 22, comma 1, del decreto 
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legislativo 31 marzo 1998, n. 80 , salva l’applicazione delle disposizioni 
di cui all’art. 11 della presente legge. Per le assunzioni di cui all’art. 36, 
comma 1, lettera   a)  , del predetto decreto legislativo n. 29 del 1993, e 
successive modiÞ cazioni, i lavoratori disabili iscritti nell’elenco di cui 
all’art. 8, comma 2, della presente legge hanno diritto alla riserva dei 
posti nei limiti della complessiva quota d’obbligo e Þ no al cinquanta per 
cento dei posti messi a concorso.”. 

  Si riporta l’art. 3 della citata legge n. 68 del 1999:  

 “Art. 3. Assunzioni obbligatorie. Quote di riserva. 

  1. I datori di lavoro pubblici e privati sono tenuti ad avere alle loro 
dipendenze lavoratori appartenenti alle categorie di cui all’art. 1 nella 
seguente misura:  

   a)   sette per cento dei lavoratori occupati, se occupano più di 50 
dipendenti; 

   b)   due lavoratori, se occupano da 36 a 50 dipendenti; 

   c)   un lavoratore, se occupano da 15 a 35 dipendenti. 

 2. Per i datori di lavoro privati che occupano da 15 a 35 dipendenti 
l’obbligo di cui al comma 1 si applica solo in caso di nuove assunzioni. 

 3. Per i partiti politici, le organizzazioni sindacali e le organizza-
zioni che, senza scopo di lucro, operano nel campo della solidarietà 
sociale, dell’assistenza e della riabilitazione, la quota di riserva si com-
puta esclusivamente con riferimento al personale tecnico-esecutivo e 
svolgente funzioni amministrative e l’obbligo di cui al comma 1 insorge 
solo in caso di nuova assunzione. 

 4. Per i servizi di polizia, della protezione civile, il collocamento 
dei disabili è previsto nei soli servizi amministrativi. 

 5. Gli obblighi di assunzione di cui al presente articolo sono sospesi 
nei confronti delle imprese che versano in una delle situazioni previste 
dagli articoli 1 e 3 della legge 23 luglio 1991, n. 223 , e successive mo-
diÞ cazioni, ovvero dall’art. 1 del decreto-legge 30 ottobre 1984, n. 726 
, convertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 19 dicembre 1984, n. 863; 
gli obblighi sono sospesi per la durata dei programmi contenuti nella 
relativa richiesta di intervento, in proporzione all’attività lavorativa ef-
fettivamente sospesa e per il singolo ambito provinciale. Gli obblighi 
sono sospesi inoltre per la durata della procedura di mobilità disciplinata 
dagli articoli 4 e 24 della legge 23 luglio 1991, n. 223, e successive 
modiÞ cazioni, e, nel caso in cui la procedura si concluda con almeno 
cinque licenziamenti, per il periodo in cui permane il diritto di prece-
denza all’assunzione previsto dall’art. 8, comma 1, della stessa legge. 

 6. Agli enti pubblici economici si applica la disciplina prevista per 
i datori di lavoro privati. 

 7. Nella quota di riserva sono computati i lavoratori che vengono 
assunti ai sensi della legge 21 luglio 1961, n. 686 , e successive mo-
diÞ cazioni, nonché della legge 29 marzo 1985, n. 113 , e della legge 
11 gennaio 1994, n. 29.”.   

  Art. 67  - quinquies 

      Disposizioni transitorie e Þ nali    

      1. Entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigo-
re della legge di conversione del presente decreto, i comu-
ni di cui al comma 3 del presente articolo predispongono, 
ove non vi abbiano già provveduto, i piani di ricostruzio-
ne del centro storico, di cui all’articolo 14, comma 5  -bis  , 
del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con 
modiÞ cazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, che de-
Þ niscono gli indirizzi da seguire in fase di ricostruzione e 
la stima dei costi riguardanti l’intero perimetro del centro 
storico. Decorso inutilmente il suddetto termine, le Þ na-
lità di cui all’articolo 67  -quater   sono comunque perse-
guite con gli strumenti previsti dalla legislazione ordina-
ria nazionale e regionale. I piani di ricostruzione hanno 
natura strategica e, ove asseverati dalla provincia com-
petente secondo la disciplina vigente, anche urbanistica. 
Le varianti urbanistiche per la ricostruzione normativa 
e cartograÞ ca sono approvate mediante accordo di pro-
gramma ai sensi dell’articolo 34 del testo unico di cui al 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, tra il comune 

proponente e la provincia competente. Le disposizioni 
urbanistiche comunali si intendono aggiornate se in con-
trasto con altre sopraggiunte disposizioni statali o regio-
nali in materia urbanistica. Nell’attuazione dei piani di 
ricostruzione, ai Þ ni del citato articolo 14, comma 5  -bis  , 
del decreto-legge n. 39 del 2009, il particolare interesse 
paesaggistico degli ediÞ ci civili privati è attestato dal di-
rettore regionale per i beni culturali e paesaggistici.  

  2. Fino all’adozione di un testo unico delle disposi-
zioni concernenti gli interventi relativi agli eventi si-
smici del 6 aprile 2009, restano efÞ caci le disposizioni 
delle ordinanze del Presidente del Consiglio dei Ministri 
emanate in attuazione del decreto-legge 28 aprile 2009, 
n. 39, convertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 24 giu-
gno 2009, n. 77, che presentano ancora ulteriori proÞ li 
di applicabilità.  

  3. Ai Þ ni dell’applicazione delle disposizioni del pre-
sente capo e di tutte le misure già adottate in relazione al 
sisma del 6 aprile 2009, si intendono per territori comu-
nali colpiti dal sisma quelli di cui all’articolo 1 del decre-
to del Commissario delegato 16 aprile 2009, n. 3, pubbli-
cato nella   Gazzetta UfÞ ciale   n. 89 del 17 aprile 2009, e di 
cui al decreto del Commissario delegato 17 luglio 2009, 
n. 11, pubblicato nella   Gazzetta UfÞ ciale   n. 173 del 28 lu-
glio 2009. Resta ferma l’applicazione dell’articolo 1, 
comma 3, del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, conver-
tito, con modiÞ cazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77.    

  Riferimenti normativi:

     Si riporta l’art. 14, comma 5  -bis    del citato decreto-legge n. 39 del 
2009:  

 “5  -bis  . I sindaci dei comuni di cui all’art. 1, comma 2, predispon-
gono, d’intesa con il presidente della regione Abruzzo - Commissario 
delegato ai sensi dell’art. 4, comma 2, d’intesa con il presidente della 
provincia nelle materie di sua competenza, piani di ricostruzione del 
centro storico delle città, come determinato ai sensi dell’art. 2, lettera 
  a)  , del decreto del Ministro dei lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444, 
deÞ nendo le linee di indirizzo strategico per assicurarne la ripresa so-
cio-economica e la riqualiÞ cazione dell’abitato, nonché per facilitare 
il rientro delle popolazioni sfollate nelle abitazioni danneggiate dagli 
eventi sismici del 6 aprile 2009. L’attuazione del piano avviene a valere 
sulle risorse di cui al comma 1. Ove appartengano alla categoria di cui 
all’art. 10, comma 3, lettera   a)  , del codice dei beni culturali e del pae-
saggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, ovvero in 
caso di particolare interesse paesaggistico attestato dal competente vice 
commissario d’intesa con il sindaco, gli ediÞ ci civili privati possono 
essere ricostruiti a valere sulle predette risorse nei limiti deÞ niti con 
ordinanza adottata ai sensi dell’art. 1, comma 1, tenuto conto della si-
tuazione economica individuale del proprietario. La ricostruzione degli 
ediÞ ci civili privati di cui al periodo precedente esclude la concessione 
dei contributi di cui all’art. 3, comma 1, lettere   a)   ed   e)  .” 

  Si riporta l’art. 34 del Testo unico di cui al citato decreto legislativo 
n. 267 del 2000:  

 “Art. 34. Accordi di programma. 

 1. Per la deÞ nizione e l’attuazione di opere, di interventi o di pro-
grammi di intervento che richiedono, per la loro completa realizzazio-
ne, l’azione integrata e coordinata di comuni, di province e regioni, di 
amministrazioni statali e di altri soggetti pubblici, o comunque di due o 
più tra i soggetti predetti, il presidente della Regione o il presidente della 
provincia o il sindaco, in relazione alla competenza primaria o prevalen-
te sull’opera o sugli interventi o sui programmi di intervento, promuove 
la conclusione di un accordo di programma, anche su richiesta di uno o 
più dei soggetti interessati, per assicurare il coordinamento delle azioni 
e per determinarne i tempi, le modalità, il Þ nanziamento ed ogni altro 
connesso adempimento. 

 2. L’accordo può prevedere altresì procedimenti di arbitrato, 
nonché interventi surrogatori di eventuali inadempienze dei soggetti 
partecipanti. 
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 3. Per veriÞ care la possibilità di concordare l’accordo di program-
ma, il presidente della Regione o il presidente della provincia o il sin-
daco convoca una conferenza tra i rappresentanti di tutte le amministra-
zioni interessate. 

 4. L’accordo, consistente nel consenso unanime del presidente 
della Regione, del presidente della provincia, dei sindaci e delle altre 
amministrazioni interessate, è approvato con atto formale del presidente 
della Regione o del presidente della provincia o del sindaco ed è pubbli-
cato nel bollettino ufÞ ciale della Regione. L’accordo, qualora adottato 
con decreto del presidente della Regione, produce gli effetti della intesa 
di cui all’art. 81 del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 
1977, n. 616, determinando le eventuali e conseguenti variazioni degli 
strumenti urbanistici e sostituendo le concessioni edilizie, sempre che vi 
sia l’assenso del comune interessato. 

 5. Ove l’accordo comporti variazione degli strumenti urbanistici, 
l’adesione del sindaco allo stesso deve essere ratiÞ cata dal consiglio 
comunale entro trenta giorni a pena di decadenza. 

 6. Per l’approvazione di progetti di opere pubbliche comprese nei 
programmi dell’amministrazione e per le quali siano immediatamente 
utilizzabili i relativi Þ nanziamenti si procede a norma dei precedenti 
commi. L’approvazione dell’accordo di programma comporta la dichia-
razione di pubblica utilità, indifferibilità ed urgenza delle medesime 
opere; tale dichiarazione cessa di avere efÞ cacia se le opere non hanno 
avuto inizio entro tre anni. 

 7. La vigilanza sull’esecuzione dell’accordo di programma e gli 
eventuali interventi sostitutivi sono svolti da un collegio presieduto dal 
presidente della Regione o dal presidente della provincia o dal sindaco 
e composto da rappresentanti degli enti locali interessati, nonché dal 
commissario del Governo nella Regione o dal prefetto nella provincia 
interessata se all’accordo partecipano amministrazioni statali o enti pub-
blici nazionali. 

 8. Allorché l’intervento o il programma di intervento comporti il 
concorso di due o più regioni Þ nitime, la conclusione dell’accordo di 
programma è promossa dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri, a 
cui spetta convocare la conferenza di cui al comma 3. Il collegio di 
vigilanza di cui al comma 7 è in tal caso presieduto da un rappresentante 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri ed è composto dai rappresen-
tanti di tutte le regioni che hanno partecipato all’accordo. La Presidenza 
del Consiglio dei Ministri esercita le funzioni attribuite dal comma 7 al 
commissario del Governo ed al prefetto.”. 

  Si riporta l’art. 1, comma 3 del citato decreto-legge n. 39 del 2009:  

 “3. Gli interventi di cui all’art. 3, comma 1, ad eccezione di quel-
li di cui alla lettera   f)  , possono riguardare anche beni localizzati al di 
fuori dei territori dei comuni di cui al comma 2 del presente articolo, in 
presenza di un nesso di causalità diretto tra il danno subito e l’evento 
sismico, comprovato da apposita perizia giurata.”.   

  Art. 67  - sexies 

      Copertura Þ nanziaria    

      1. Agli oneri derivanti dai commi 3, 5, 6 e 7 dell’ar-
ticolo 67  -ter  , pari a euro 14.164.000 per ciascuno degli 
anni 2013, 2014 e 2015 e a euro 11.844.000 a decorrere 
dall’anno 2016, si provvede mediante utilizzo delle risor-
se del Fondo sperimentale di riequilibrio, come determi-
nato dall’articolo 2 del decreto legislativo 14 marzo 2011, 
n. 23, e, a decorrere dalla data della sua attivazione, del 
fondo perequativo, come determinato ai sensi dell’arti-
colo 13 del medesimo decreto legislativo n. 23 del 2011.  

  2. Con uno o più decreti del Ministro per la coesione 
territoriale, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle Þ nanze, sono stabilite le modalità di trasferimento 
delle risorse agli UfÞ ci speciali di cui all’articolo 67  -ter  , 
comma 2, nonché le modalità di utilizzo delle risorse de-
stinate alla ricostruzione.  

  3. All’onere connesso col Þ nanziamento degli inter-
venti necessari per la riparazione e il miglioramento si-
smico degli ediÞ ci gravemente danneggiati dal terremoto 
del 15 dicembre 2009 che ha colpito l’Umbria e per il 
quale è stato dichiarato lo stato di emergenza di cui al 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 22 di-
cembre 2009, pubblicato nella   Gazzetta UfÞ ciale   n. 4 del 

7 gennaio 2010, si provvede con 20 milioni di euro per 
l’anno 2012 e 15 milioni di euro per l’anno 2013, a va-
lere su corrispondente quota, per i medesimi anni, delle 
risorse rivenienti dall’articolo 16, comma 1, della legge 
6 luglio 2012, n. 96, da assegnare alla regione Umbria 
con le modalità previste dalla medesima disposizione, ad 
integrazione del gettito derivante alla stessa dall’istitu-
zione dell’imposta sulla benzina per autotrazione, pre-
vista dall’articolo 6, comma 1, lettera   c)  , della legge 
14 giugno 1990, n. 158, e dall’articolo 17, comma 1, del 
decreto legislativo 21 dicembre 1990, n. 398, già dispo-
sta con legge regionale della regione Umbria 9 dicembre 
2011, n. 17. La regione Umbria è autorizzata a utilizza-
re il Þ nanziamento assegnato, con priorità per gli ediÞ ci 
comprendenti abitazioni dei residenti e attività produttive 
oggetto di ordinanza di sgombero, nonché per il Piano 
integrato di recupero della frazione di Spina del comune 
di Marsciano.  

  4. Il Ministro dell’economia e delle Þ nanze è autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio.    

  Riferimenti normativi:

     Si riportano gli articoli 2 e 13 del decreto legislativo 14 marzo 
2011, n. 23 (Disposizioni in materia di federalismo Fiscale Municipale), 
pubblicato nella   Gazzetta UfÞ ciale    23 marzo 2011, n. 67:  

 “Art. 2. Devoluzione ai comuni della Þ scalità immobiliare 

  1. In attuazione della citata legge n. 42 del 2009, e successive mo-
diÞ cazioni, ed in anticipazione rispetto a quanto previsto in base al di-
sposto del seguente art. 7, a decorrere dall’anno 2011 sono attribuiti ai 
comuni, relativamente agli immobili ubicati nel loro territorio e con le 
modalità di cui al presente articolo, il gettito o quote del gettito derivan-
te dai seguenti tributi:  

   a)   imposta di registro ed imposta di bollo sugli atti indicati all’art. 1 
della tariffa, parte prima, allegata al testo unico delle disposizioni con-
cernenti l’imposta di registro, di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 aprile 1986, n. 131; 

   b)   imposte ipotecaria e catastale, salvo quanto stabilito dal 
comma 5; 

   c)   imposta sul reddito delle persone Þ siche, in relazione ai redditi 
fondiari, escluso il reddito agrario; 

   d)   imposta di registro ed imposta di bollo sui contratti di locazione 
relativi ad immobili; 

   e)   tributi speciali catastali; 

   f)   tasse ipotecarie; 

   g)   cedolare secca sugli afÞ tti di cui all’art. 3, con riferimento alla 
quota di gettito determinata ai sensi del comma 8 del presente articolo. 

 2. Con riferimento ai tributi di cui alle lettere   a)  ,   b)  ,   e)   ed   f)  , del 
comma 1, l’attribuzione del gettito ivi prevista ha per oggetto una quota 
pari al 30 per cento dello stesso. 

 3. Per realizzare in forma progressiva e territorialmente equilibrata 
la devoluzione ai comuni della Þ scalità immobiliare di cui ai commi 1 e 
2, è istituito un Fondo sperimentale di riequilibrio. La durata del Fondo 
è stabilita in tre anni e, comunque, Þ no alla data di attivazione del fondo 
perequativo previsto dall’art. 13 della citata legge n. 42 del 2009. Il Fon-
do è alimentato con il gettito di cui ai commi 1 e 2, nonché, per gli anni 
2012, 2013 e 2014, dalla compartecipazione di cui al comma 4 secondo 
le modalità stabilite ai sensi del comma 7. 

 4. Ai comuni è attribuita una compartecipazione al gettito dell’im-
posta sul valore aggiunto; con decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri, di concerto con il Ministro dell’economia e delle Þ nanze, da 
adottare d’intesa con la Conferenza uniÞ cata ai sensi dell’art. 3 del de-
creto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, è Þ ssata la percentuale della 
predetta compartecipazione e sono stabilite le modalità di attuazione 
del presente comma, con particolare riferimento all’attribuzione ai sin-
goli comuni del relativo gettito, assumendo a riferimento il territorio 
su cui si è determinato il consumo che ha dato luogo al prelievo. La 
percentuale della compartecipazione al gettito dell’imposta sul valore 
aggiunto prevista dal presente comma è Þ ssata, nel rispetto dei saldi di 
Þ nanza pubblica, in misura Þ nanziariamente equivalente alla comparte-
cipazione del 2 per cento al gettito dell’imposta sul reddito delle persone 
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Þ siche. In sede di prima applicazione, e in attesa della determinazione 
del gettito dell’imposta sul valore aggiunto ripartito per ogni comu-
ne, l’assegnazione del gettito ai comuni avviene sulla base del gettito 
dell’imposta sul valore aggiunto per provincia, suddiviso per il numero 
degli abitanti di ciascun comune. 

 5. Il gettito delle imposte ipotecaria e catastale relative agli atti 
soggetti ad imposta sul valore aggiunto resta attribuito allo Stato. 

 6. A decorrere dall’anno 2012 l’addizionale all’accisa sull’energia 
elettrica di cui all’art. 6, comma 1, lettere   a)   e   b)  , del decreto-legge 
28 novembre 1988, n. 511, convertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 
27 gennaio 1989, n. 20, cessa di essere applicata nelle regioni a statu-
to ordinario ed è corrispondentemente aumentata, nei predetti territori, 
l’accisa erariale in modo tale da assicurare la neutralità Þ nanziaria del 
presente provvedimento ai Þ ni del rispetto dei saldi di Þ nanza pubblica. 
Con decreto del Ministro dell’economia e delle Þ nanze da emanarsi en-
tro il 31 dicembre 2011 sono stabilite le modalità attuative del presente 
comma. 

 7. Previo accordo sancito in sede di Conferenza Stato-città ed au-
tonomie locali ai sensi dell’art. 9 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, con decreto del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle Þ nanze, sono stabilite le modalità di alimenta-
zione e di riparto del Fondo sperimentale di cui al comma 3, nonché 
le quote del gettito dei tributi di cui al comma 1 che, anno per anno, 
sono devolute al comune ove sono ubicati gli immobili oggetto di im-
posizione. Nel riparto si tiene conto della determinazione dei fabbisogni 
standard, ove effettuata, nonché, sino al 2013, anche della necessità che 
una quota pari al 30 per cento della dotazione del Fondo sia ridistribuita 
tra i comuni in base al numero dei residenti. Ai Þ ni della determinazio-
ne del Fondo sperimentale di cui al comma 3 non si tiene conto delle 
variazioni di gettito prodotte dall’esercizio dell’autonomia tributaria. Ai 
Þ ni del raggiungimento dell’accordo lo schema di decreto è trasmesso 
alla Conferenza Stato-città ed autonomie locali entro il 15 ottobre. In 
caso di mancato accordo entro il 30 novembre dell’anno precedente, 
il decreto di cui al primo periodo può essere comunque emanato; in 
sede di prima applicazione del presente provvedimento, il termine per 
l’accordo scade il quarantacinquesimo giorno dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto. Per i comuni che esercitano in forma asso-
ciata le funzioni fondamentali ai sensi dell’art. 14, commi 28 e seguenti 
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modiÞ cazioni, 
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, nonché per i comuni il cui territorio 
coincide integralmente con quello di una o di più isole, sono, in ogni 
caso, stabilite modalità di riparto differenziate, forfettizzate e sempli-
Þ cate, idonee comunque ad assicurare che sia ripartita, in favore dei 
predetti enti, una quota non inferiore al 20 per cento della dotazione del 
fondo al netto della quota del 30 per cento di cui al secondo periodo del 
presente comma. 

 8. La quota di gettito del tributo di cui al comma 1, lettera   g)  , de-
voluta ai comuni delle regioni a statuto ordinario, è pari al 21,7 per 
cento per l’anno 2011 e al 21,6 per cento a decorrere dall’anno 2012. I 
trasferimenti erariali sono ridotti, con decreto del Ministro dell’inter-
no, di concerto con il Ministro dell’economia e delle Þ nanze, sentita la 
Conferenza Stato-città ed autonomie locali, in misura corrispondente 
al gettito che conß uisce nel Fondo sperimentale di riequilibrio di cui al 
comma 3, nonché al gettito devoluto ai comuni ed al gettito derivante 
dalla compartecipazione di cui al comma 4 e al netto del gettito di cui al 
comma 6. Per gli anni 2011 e 2012, al Þ ne di garantire il rispetto dei sal-
di di Þ nanza pubblica e di assicurare ai comuni un ammontare di risorse 
pari ai trasferimenti soppressi, la predetta quota di gettito del tributo di 
cui al comma 1, lettera   g)  , può essere rideterminata sulla base dei dati 
deÞ nitivi, tenendo conto del monitoraggio effettuato dalla Commissione 
tecnica paritetica per l’attuazione del federalismo Þ scale ovvero, ove 
istituita, dalla Conferenza permanente per il coordinamento della Þ nan-
za pubblica. La quota di gettito del tributo di cui al comma 1, lettera 
  g)  , può essere successivamente incrementata, con decreto del Ministro 
dell’economia e delle Þ nanze, d’intesa con la Conferenza Stato-città ed 
autonomie locali, in misura corrispondente alla individuazione di ulte-
riori trasferimenti suscettibili di riduzione. 

 9. Ai comuni è garantito che le variazioni annuali del gettito loro 
attribuito ai sensi del presente articolo non determinano la modiÞ ca del-
le aliquote e delle quote indicate nei commi 2, 4 e 8. Le aliquote e le 
quote indicate nei commi 2, 4 e 8, nonché nell’art. 7, comma 2, possono 
essere modiÞ cate con decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri, da emanare su proposta del Ministro dell’economia e delle Þ nanze, 
d’intesa con la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, nel rispetto 
dei saldi di Þ nanza pubblica; in particolare, dal 2014 la quota di gettito 
devoluta ai comuni del tributo di cui al comma 1, lettera   g)  , può esse-
re incrementata sino alla devoluzione della totalità del gettito stesso, 
con la contestuale ed equivalente riduzione della quota di cui all’art. 7, 
comma 2, e, ove necessario, della quota di cui al comma 4 del presente 
articolo. 

  10. In ogni caso, al Þ ne di rafforzare la capacità di gestione delle 
entrate comunali e di incentivare la partecipazione dei comuni all’attivi-
tà di accertamento tributario:  

   a)   è assicurato al comune interessato il maggior gettito derivante 
dall’accatastamento degli immobili Þ nora non dichiarati in catasto; 

   b)   è elevata al 50 per cento la quota dei tributi statali riconosciuta 
ai comuni ai sensi dell’art. 1, comma 1, del decreto-legge 30 settem-
bre 2005, n. 203, convertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 2 dicembre 
2005, n. 248, e successive modiÞ cazioni. La quota del 50 per cento è 
attribuita ai comuni in via provvisoria anche in relazione alle somme ri-
scosse a titolo non deÞ nitivo. Con decreto del Ministro dell’economia e 
delle Þ nanze, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, sono 
stabilite le modalità di recupero delle somme attribuite ai comuni in via 
provvisoria e rimborsate ai contribuenti a qualunque titolo; 

   c)    i singoli comuni hanno accesso, secondo le modalità stabilite 
con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate, d’intesa 
con la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, ai dati contenuti 
nell’anagrafe tributaria relativi:  

 1) ai contratti di locazione nonché ad ogni altra informazione ri-
guardante il possesso o la detenzione degli immobili ubicati nel proprio 
territorio; 

 2) alla somministrazione di energia elettrica, di servizi idrici e del 
gas relativi agli immobili ubicati nel proprio territorio; 

 3) ai soggetti che hanno il domicilio Þ scale nel proprio territorio; 

 4) ai soggetti che esercitano nello stesso un’attività di lavoro auto-
nomo o di impresa; 

   d)   i comuni hanno altresì accesso, con le modalità di cui alla lettera 
  c)  , a qualsiasi altra banca dati pubblica, limitatamente ad immobili pre-
senti ovvero a soggetti aventi domicilio Þ scale nel comune, che possa 
essere rilevante per il controllo dell’evasione erariale o di tributi locali; 

   e)   il sistema informativo della Þ scalità è integrato, d’intesa con 
l’Associazione Nazionale Comuni Italiani, con i dati relativi alla Þ sca-
lità locale, al Þ ne di assicurare ai comuni i dati, le informazioni ed i 
servizi necessari per la gestione dei tributi di cui agli articoli 7 e 11 e per 
la formulazione delle previsioni di entrata. 

 11. Il sistema informativo della Þ scalità assicura comunque l’inter-
scambio dei dati relativi all’effettivo utilizzo degli immobili, con parti-
colare riferimento alle risultanze catastali, alle dichiarazioni presentate 
dai contribuenti, ai contratti di locazione ed ai contratti di somministra-
zione di cui al comma 10, lettera   c)  , n. 2). 

 12. A decorrere dal 1° luglio 2011, gli importi minimo e massimo 
della sanzione amministrativa prevista per l’inadempimento degli obbli-
ghi di dichiarazione agli ufÞ ci dell’Agenzia del territorio degli immobili 
e delle variazioni di consistenza o di destinazione dei medesimi previsti, 
rispettivamente, dagli articoli 28 e 20 del regio decreto-legge 13 aprile 
1939, n. 652, convertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 11 agosto 1939, 
n. 1249, sono quadruplicati; il 75 per cento dell’importo delle sanzioni 
irrogate a decorrere dalla predetta data è devoluto al comune ove è ubi-
cato l’immobile interessato.” 

 “Art. 13. Fondo perequativo per comuni e province 

 1. Per il Þ nanziamento delle spese dei comuni e delle province, 
successivo alla determinazione dei fabbisogni standard collegati alle 
spese per le funzioni fondamentali, è istituito nel bilancio dello Stato 
un fondo perequativo, con indicazione separata degli stanziamenti per i 
comuni e degli stanziamenti per le province, a titolo di concorso per il 
Þ nanziamento delle funzioni da loro svolte. Previa intesa sancita in sede 
di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro per i rapporti 
con le regioni e per la coesione territoriale e del Ministro dell’interno, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle Þ nanze, sono stabilite, 
salvaguardando la neutralità Þ nanziaria per il bilancio dello Stato e in 
conformità con l’art. 13 della legge 5 maggio 2009, n. 42, le modalità di 
alimentazione e di riparto del fondo. Il fondo perequativo a favore dei 
comuni è alimentato da quote del gettito dei tributi di cui all’art. 2, com-
mi 1 e 2, e dalla compartecipazione prevista dall’art. 7, comma 2. Tale 
fondo è articolato in due componenti, la prima delle quali riguarda le 
funzioni fondamentali dei comuni, la seconda le funzioni non fonda-
mentali. Le predette quote sono divise in corrispondenza della deter-
minazione dei fabbisogni standard relativi alle funzioni fondamentali e 
riviste in funzione della loro dinamica.”. 

  Si riporta l’art. 16, comma 1 della citata Legge n. 96 del 2012:  

 “Art. 16. Destinazione dei risparmi ad interventi conseguenti ai 
danni provocati da eventi sismici e calamità naturali) 

 1. I risparmi derivanti dall’attuazione dell’art. 1 negli anni 2012 
e 2013, da accertare con decreto del Ministro dell’economia e delle Þ -
nanze entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, sono versati all’entrata del bilancio dello Stato per essere rias-
segnati ad apposito programma dello Stato di previsione del Ministero 
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dell’economia e delle Þ nanze relativo alla Presidenza del Consiglio dei 
ministri - Dipartimento della protezione civile, al Þ ne di destinarli alle 
amministrazioni pubbliche competenti in via ordinaria a coordinare gli 
interventi conseguenti ai danni provocati dagli eventi sismici e dalle 
calamità naturali che hanno colpito il territorio nazionale a partire dal 
1° gennaio 2009.”. 

 Si riporta l’art. 6, comma 1 della Legge 14 giugno 1990, n. 158 
(Norme di delega in materia di autonomia impositiva delle regioni e al-
tre disposizioni concernenti i rapporti Þ nanziari tra lo Stato e le regioni), 
pubblicata nella   Gazzetta UfÞ ciale    22 giugno 1990, n. 144:  

  “ 1. Al Þ ne di attribuire alle regioni a statuto ordinario una più am-
pia autonomia impositiva in adempimento del precetto di cui al secondo 
comma dell’art. 119 della Costituzione, il Governo della Repubblica è 
delegato ad emanare, entro dieci mesi dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, uno o più decreti aventi valore di legge ordinaria in 
conformità ai seguenti principi e criteri direttivi:  

   a)   istituzione di una addizionale all’imposta erariale di trascrizione 
di cui alla legge 23 dicembre 1977, n. 952 , e successive modiÞ cazio-
ni, dovuta sulle formalità di trascrizione, iscrizione e annotazione nei 
pubblici registri automobilistici nelle dette regioni la cui aliquota dovrà 
essere determinata da ciascuna regione, con riferimento alle formalità 
eseguite nel proprio territorio, entro un limite minimo non inferiore al 
20 per cento ed un limite massimo non superiore all’80 per cento, in 
rapporto all’ammontare dell’imposta erariale di trascrizione dovuto per 
la relativa formalità; la riscossione, gli adempimenti e le sanzioni saran-
no uniformati alle norme vigenti per l’imposta erariale di trascrizione in 
quanto compatibili; 

   b)   istituzione di una addizionale all’imposta di consumo sul gas 
metano usato come combustibile per impieghi diversi da quelli delle im-
prese industriali ed artigiane, di cui all’art. 10 del decreto-legge 7 feb-
braio 1977, n. 15 , convertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 7 aprile 
1977, n. 102, dovuta sul consumo effettuato nelle dette regioni, la cui 
entità, commisurata ai metri cubi di gas metano erogati, sarà determina-
ta da ciascuna regione entro i limiti minimi di lire 10 e massimi di lire 
50 al metro cubo. Sarà prevista un’imposta regionale sostitutiva di detta 
addizionale e di pari importo della stessa, a carico delle utenze esenti, 
comprese quelle di cui al ventunesimo comma dell’art. 11 della legge 
28 novembre 1980, n. 784 ; la riscossione dell’addizionale e dell’im-
posta sostitutiva, gli adempimenti e le sanzioni saranno uniformati alle 
norme vigenti per l’imposta erariale di consumo sul gas metano di cui 
all’art. 10 del decreto-legge 7 febbraio 1977, n. 15 , convertito, con mo-
diÞ cazioni, dalla legge 7 aprile 1977, n. 102; 

   c)   previsione della facoltà delle regioni a statuto ordinario di isti-
tuire un’imposta regionale sulla benzina per autotrazione, erogata dagli 
impianti di distribuzione ubicati nelle predette regioni la cui entità, com-
misurata ai litri di benzina erogati, è determinata da ciascuna regione, 
entro un limite massimo di non più di lire 30 al litro; tale imposta è 
dovuta dal soggetto consumatore della benzina e riscossa dal soggetto 
erogatore che è tenuto a versarla alla regione. Le modalità di accerta-
mento, i termini per il versamento dell’imposta nelle casse regionali, 
le sanzioni, da determinare in misura compresa tra il 50 per cento ed il 
100 per cento del tributo evaso, le indennità di mora e di interessi per il 
ritardato pagamento dovranno essere disposti da ciascuna regione con 
propria legge.”. 

 Si riporta l’art. 17, comma 1 del decreto legislativo 21 dicembre 
1990, n. 398 ( Istituzione e disciplina dell’addizionale regionale all’im-
posta erariale di trascrizione di cui alla legge 23 dicembre 1977, n. 952 
e successive modiÞ cazioni, dell’addizionale regionale all’accisa sul gas 
naturale e per le utenze esenti, di un’imposta sostitutiva dell’addiziona-
le, e previsione della facoltà delle regioni a statuto ordinario di istituire 
un’imposta regionale sulla benzina per autotrazione), pubblicato nella 
  Gazzetta UfÞ ciale    28 dicembre 1990, n. 301:  

 “ 1. Le regioni a statuto ordinario hanno facoltà di istituire con pro-
prie leggi un’imposta regionale sulla benzina per autotrazione, erogata 
dagli impianti di distribuzione ubicati nelle rispettive regioni, succes-
sivamente alla data di entrata in vigore della legge istitutiva, in misura 
non eccedente lire 30 al litro.”.   

  Art. 67  - septies 

      Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite 
dagli eventi sismici del 20 e del 29 maggio 2012    

      1. Il decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, recante in-
terventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli 
eventi sismici che hanno interessato il territorio delle 
province di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, Reggio 
Emilia e Rovigo, il 20 e il 29 maggio 2012, e l’articolo 10 

del presente decreto si applicano anche ai territori dei co-
muni di Ferrara, Mantova, nonché, ove risulti l’esistenza 
del nesso causale tra i danni e gli indicati eventi sismi-
ci, dei comuni di Castel d’Ario, Commessaggio, Dosolo, 
Motteggiana, Pomponesco, Viadana, Adria, Bergantino, 
Castelnovo Bariano, Fiesso Umbertiano, Casalmaggio-
re, Casteldidone, Corte de’ Frati, Piadena, San Daniele 
Po, Robecco d’Oglio, Argenta.  

  2. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al com-
ma 1 si provvede nell’ambito delle risorse del Fondo per 
la ricostruzione delle aree colpite dal sisma del 20 e del 
29 maggio 2012, di cui all’articolo 2, comma 1, del de-
creto-legge 6 giugno 2012, n. 74.    

  Riferimenti normativi:

     Il decreto-legge 6 giugno 2012 (Interventi urgenti in favore delle 
popolazioni colpite dagli eventi sismici che hanno interessato il terri-
torio delle province di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, Reggio 
Emilia e Rovigo, il 20 e il 29 maggio 2012), è stato pubblicato nella 
  Gazzetta UfÞ ciale   7 giugno 2012, n. 131.   

  Art. 67  - octies 

      Credito d’imposta in favore di soggetti danneggiati
dal sisma del 20 e del 29 maggio 2012    

      1. I soggetti che alla data del 20 maggio 2012 avevano 
sede legale od operativa e svolgevano attività di impre-
sa o di lavoro autonomo in uno dei comuni interessati 
dal sisma del 20 e del 29 maggio 2012, e che per effetto 
del sisma hanno subìto la distruzione ovvero l’inagibilità 
dell’azienda, dello studio professionale, ovvero la distru-
zione di attrezzature o di macchinari utilizzati per la loro 
attività, denunciandole all’autorità comunale e riceven-
done veriÞ cazione, possono usufruire di un contributo 
sotto forma di credito di imposta pari al costo sostenuto, 
entro il 30 giugno 2014, per la ricostruzione, il ripristino 
ovvero la sostituzione dei suddetti beni.  

  2. Il credito di imposta deve essere indicato nella di-
chiarazione dei redditi relativa al periodo di imposta di 
maturazione del credito e nelle dichiarazioni dei redditi 
relative ai periodi di imposta nei quali lo stesso è utiliz-
zato. Esso non concorre alla formazione del reddito né 
della base imponibile dell’imposta regionale sulle attività 
produttive, non rileva ai Þ ni del rapporto di cui agli arti-
coli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui 
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
22 dicembre 1986, n. 917, e successive modiÞ cazioni, ed 
è utilizzabile esclusivamente in compensazione ai sen-
si dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, 
n. 241, e successive modiÞ cazioni.  

  3. Il credito di imposta di cui al comma 1 è attribui-
to nel limite massimo di spesa di 10 milioni di euro per 
ciascuno degli anni 2013, 2014 e 2015. Al relativo onere 
si provvede, per l’anno 2013, mediante corrispondente 
riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’artico-
lo 33, comma 1, terzo periodo, della legge 12 novembre 
2011, n. 183, e, per gli anni 2014 e 2015, mediante cor-
rispondente riduzione della proiezione, per l’anno 2014, 
dello stanziamento del fondo speciale di conto capitale 
iscritto, ai Þ ni del bilancio triennale 2012-2014, nell’am-
bito del programma «Fondi di riserva e speciali» della 
missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione 
del Ministero dell’economia e delle Þ nanze per l’anno 
2012, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero dell’ambiente e della tutela 


